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L’opera  caritatevole  delle  collette  per  la  costruzione  d’  un 
Tempio  dedicato  a S.  Pietro  in  Londra , ottenne  colla  benedi- 
zione di  Dw  un  risultalo  soddisfacente  in  questi  ultimi  anni , 
come  la  S.  . III. ma  e Rev.ma  può  rilevare  dai  documenti  clic 
il  Comitato  di  Torino  si  reca  ad  onore  di  comunicarle. 

Se  non  che  la  quantità  del  danaro  raccolto  dalla  Carità  dei 
/‘‘deli  nelle  varie  parli  della  Cristianità  non  bastando  ancora  a 
dar  mano  all'innalzamento  di  questa  grandiosa  Chiesa  secondo 
11  dise?™  approvalo  da  Sua  Santità  il  Regnante  Pontefice 
IMO  IX;  il  Comitato  pensò  di  rivolgersi  con  illimitata  fiducia 
all'esimia  bontà  dei  Rev.”‘  Vescovi  d’ Italia  supplicandoli  a volere, 
m occasione  della  prossima  Quaresima,  oper  il  giorno  di  S.  Pietro 
eccitare  la  pietà  dei  fedeli  alle  loro  cure  commessi,  affinchè  con 
generose  elargizioni  contribuiscano  all’esecuzione  cl'una  impresa 
così  pietosa  ed  utile  agli  Italiani  residenti  in  Londra. 

Animala  pertanto  qual  è V.  S.  Rev.ma  da  vico  zelo  per  la 
Religione  Cattolica,  speriamo  vorrà  prendere  la  cosa  in  degna 
considerazione;  e il  sottoscritto  si  farà  dovere  di  inviarle  il  nu- 
mero delle  Circolari  che  abbisognano  per  la  sua  Diocesi  quando 
abbia  I . X'.  la  bontà  di  fargliene  un  semplice  cenno. 

Torino,  il  dì  della  Conversione  di S.  Paolo , 25  gemi.  1862. 

M Jtd  Salato 

Canonico  I'ELLETT  A . 

Segretario 
T.  Luigi  Riginelli. 


A//,  il  Presidente  del  C 
ltarone  Saverio  Isola, 


orni  lato  abita  in  Ila  del  Seminario,  n.  6‘ ; e il  Tesoriere,  Sig. 
al  'J"al"  Jevon»  spedirsi  le  «-ollelte,  abita  Via  Siccardi,  n.  2. 


I "linci  t&ifj-J  Tip.  Dulmazzn 
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SULLA  COSTRUZIONE 


D’UN  TEMPIO  CATTOLICO  IN  LONDRA 

DEDICATO  A SAN  PIETRO 

CENNI  STORICI 


Non  è affatto  ignoto  all’Italia,  che  fin  dal  1847  alcuni  Missio- 
nari! residenli  in  Londra  avevano  concepito  l’idea  di  costruire 
nel  centro  di  quella  Metropoli  un  Tempio,  il  quale  per  la  sua 
vastità  e gratuito  accesso,  e per  la  predicazione  fattavi  in  lingua 
italiana  porgesse  ai  fedeli,  che  colà  in  gran  numero  affluiscono 
dall’Italia  la  facilità  di  adempiere  i loro  doveri  religiosi;  e non 
è forse  ignoto , che  ad  istanza  del  Cardinal  Viseman,  allora 
Vicario  Apostolico  e Vescovo  in  partibus,  si  è poi  modificato  il 
progetto  della  chiesa  in  guisa,  clic  dedicala  al  principe  degli 
Apostoli  S.  Pietro,  non  solo  agli  Italiani,  ma  a tutti  gli  stra- 
nieri dovesse  la  medesima  servire. 

Questa  santa  idea  fu  suggerita  da  due  fatti  principalissimi, 
che  noi  chiariremo  in  seguito,  e che  la  storia  contemporanea 
dell’Inghilterra  non  potrebbe  recare  indubbio,  cioè  il  continuo 
dilatarsi  della  nostra  fede  in  quella  immensa  città,  e l’assoluta 
insufficenza  delle  attuali  cappelle  ai  bisogni  religiosi  dei  catto- 
lici, che  nel  1848  già  oltrepassavano  i 200  mila.  Perciò  non  poteva 
non  ricevere  la  più  completa  approvazione  dal  regnante  Pon- 
tefice Pio  IX,  il  quale  in  data  del  l 8 giugno  1848,  confermando 
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la  decisione  della  Sacra  Congregazione  di  Propaganda  delli  7 
dicembre  1847  (a),  commetteva  alla  Pia  Socielà  delle  Missioni 
l’incarico  di  raccogliere  oblazioni  dalle  diverse  parti  del  mondo, 
c in  data  delli  9 marzo  1851  (b)  si  degnava  accordare  cento 
giorni  di  indulgenza  a lutti  coloro,  i quali  volessero  contribuire 
colle  loro  elemosine  a promuovere  la  costruzione  della  suddetta 
Chiesa. 

La  mano  della  Provvidenza  non  tardò  punto  a manifestarsi 
in  favore  della  novella  opera.  Giacché  le  collette  raccolte  in 
Italia,  in  Londra  (c)  e in  altre  parti  della  cristianità  salirono 
in  soli  tre  anni  a circa  220  mila  franchi,  e nel  1852  la  socielà 
delle  Missioni  era  in  grado  di  comperare  da  un  signore  Prote- 
stante il  terreno  destinalo  alla  costruzione  del  Tempio  di  S. 
Pietro  per  il  prezzo  di  175  mila  franchi.  L’anlipalia  dei  Pro- 
testanti per  tutto  ciò  che  sa  di  Cattolicismo  è abituale  e pro- 
fonda in  Inghilterra.  Pure  Labilissimo  ed  egregio  Missionario 
Apostolico  sig.  Raffaele  Melia  e suoi  degni  colleghi  han  saputo 
vincere  la  ripugnanza  di  quel  signore  Protestante,  e la  cessione 
avutane  di  uno  spazioso  terreno  situato  nel  centro  medesimo 
di  Londra,  ove  abita  la  maggior  parte  degli  Italiani,  fu  un  fatto 
unico  anzi  che  raro  nella  storia. 

Ma  impreveduti  ostacoli  sorsero  ad  incagliare  l’opera  si  in- 
nanzi innoltrata  dai  Missionarie  Accortisi  i Protestanti  del  vici- 
nato che  quel  terreno  doveva  servire  alla  costruzione  di  un  Tem- 
pio Cattolico,  non  lardarono  ad  elevare  pretese  di  antiche  servitù 
di  passaggio,  a cui  soggiaceva  il  terreno,  c prima  con  opere  di 
fatto  e poi  con  una  lite,  che  loro  sorti  in  parte  favorevole,  divi- 
sero l’area  per  metà  e vi  resero  impossibile  la  costruzione  del 
Tempio. 

I promotori  della  pia  opera  (1)  si  trovarono  quindi  nella  dura 
necessità  di  acquistare  per  il  prezzo  di  25  mila  fr.  altre  case 
adiacenti,  affine  di  avere  un’area  proporzionata  al  disegno  della 
Chiesa  (2)  e d’una  Scuola;  e le  difficoltà  d’ogni  genere,  che  in 

(1)  In  Londra  chiamansi  Iruslees  coloro  che  comprano  terreni  a favore  di 
una  Chiesa  o d’una  Scuola. 

(2)  L’arca  del  Tempio  di  S.  Pietro  sarà  di  200  piedi  inglesi  di  lunghezza, 
e 80  di  larghezza. 
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siffatta  circostanza  ebbero  a vincere  furono  tali  e tante,  cbe 
solo  addi  11  novembre  1857  ( d ) la  Sacra  Congregazione  potè 
incaricare  lo  zelante  signor  Teologo  Missionario  Giuseppe  dei 
Marchesi  Faa  di  Bruno  di  Alessandria  del  proseguimento  ed 
esecuzione  finale  della  Chiesa  di  S.  Pietro. 

Si  è da  quell’epoca  cbe  hanno  cominciamento  i viaggi 
di  questo  esimio  Missionario,  e noi  potremmo  facilmente  nar- 
rare le  escursioni  da  lui  fatte  a Roma,  in  Piemonte,  Lombardia, 
Austria,  Polonia,  Germania,  Boemia,  Ungheria  e Croazia,  se 
coi  minuti  particolari  non  temessimo  di  allungar  di  soverchio 
il  presente  cenno. 

Agli  Italiani  però,  ai  quali  è indirizzato  questo  scritto,  ba- 
sti il  sapere  che  di  ritorno  in  novembre  p.  p.  dalla  Germa- 
nia, dove  per  opera  di  zelanti  persone  continuano  tuttavia  le 
collette,  l’abate  Faa  di  Bruno  faceva  innanzi  al  comitato  costi- 
tuito in  Torino  una  relazione  esatta  dello  stato  delle  cose:  dalla 
quale  apparirebbe  che  l’opera  delle  collette  della  Chiesa  di 
Londra  fu  dovunque  accolla  favorevolmente,  come  lo  provano 
le  autorizzazioni  avute  in  Germania  dalle  autorità  ecclesiasti- 
che (e)  e civili  (f),  non  che  le  belle  lettere  (g)  di  parecchi  Ve- 
scovi (1)  dell’Italia  Settentrionale,  e l’appoggio  avutone  dal  Conte 
di  Cavour,  allora  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri;  ma  risul- 
terebbe in  pari  tempo,  che  i mezzi  attualmente  disponibili  sono 
insufficienti  per  dar  principio  alla  costruzione  della  nuova  Chiesa, 
perchè  essi  sommano  solo  a 60  mila  franchi. 

Pertanto  affine  di  non  lasciar  imperfetta  un’ opera  ricono- 
sciuta di  tanta  necessità , e raccogliere  ancora  una  somma 
ragguardevole  da  unirsi  alle  precedenti,  il  Comitato  fece  una- 
nime plauso  all’idea  manifestata  dallo  stesso  signor  Abbate  di 
volersi  personalmente  recare  in  Spagna  ed  in  Francia  (come 
realmente  fece  in  sullo  scorcio  di  dicembre  p.  p.),  per  farvi 
un  appello  al  Clero  ed  al  popolo.  Nello  stesso  tempo  accettò 
volentieri  l’incarico  di  fare  esso  medesimo  altrettanto  per  l’Italia 
coll’indirizzare  al  Clero  ed  al  popolo  una  succinta  relazione  del 
fatto,  e interessare  lo  zelo  dei  Rev.mi  Vescovi,  perchè,  in  occa- 

(1)  Cioè  di  Genova,  Alessandria,  Asti,  Casale,  Vercelli,  Cremona  , Lodi, 
Modena,  Sarzana.  Savona  ed  Albenga. 
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sione  della  prossima  quaresima,  o per  il  giorno  dedicato  a S. 
Pietro  vogliano  autorizzare  e promuovere  collette  nelle  Parroc- 
chie delle  rispettive  Diocesi.  È questo  il  modo  più  pronto  e più 
sicuro  di  recare  spirituale  giovamento  a migliaia  d’italiani, 
che  vivono  nel  centro  della  città  di  Londra,  e questo  ci  sembra 
il  modo  più  facile  per  condurre  a compimento  un’impresa  cosi 
colossale  c vantaggiosa,  a cui  si  lavora  da  14  anni. 

Che  cosa  infatti  havvi  di  più  lusinghiero  per  l’avvenire  del 
Cattolicismo  in  Londra,  che  un  maestoso  Tempio,  dove  si  annun- 
cierà la  divina  parola  nelle  principali  lingue  viventi  (1),  e dove 
ogni  mezzo  opportuno  sarà  messo  in  opera  per  conservare  nella 
fede  gli  stranieri,  e persuadere  i dissidenti  ad  abbracciarla? 
Questo  Tempio  sarà  quasi  pietra  angolare  del  crescente  edificio 
della  Religione  in  quelle  contrade,  e come  l’arra  ed  il  simbolo 
della  cattolica  unità,  a cui  speriamo  venga  presto  richiamata 
dalla  Divina  Provvidenza  quella  illustre  nazione. 

Ma  altre  considerazioni  importantissime  a sapersi  muovono 
il  Comitato  a fare  un  appello  alla  carità  degl’italiani. 

I Cattolici  stranieri  residenti  in  Londra  ascendono  a circa  40 
mila,  ed  è doloroso  il  dirlo!  essi  sono  in  continuo  pericolo  di 
trascurare  i loro  doveri  religiosi,  e di  perdere  il  prezioso  tesoro 
della  fede.  Infatti,  per  la  mancanza  di  una  dotazione  fissa  e suf- 
ficiente al  mantenimento  del  culto  e del  clero,  si  dovette  stabi- 
lire , che  chiunque  recasi  alla  chiesa , vi  faccia  all’  ingresso 
una  determinata  elemosina  proporzionata  al  luogo,  chesi  vuole 
occupare  nel  tempio  (2). 

Dal  che  deriva  che  molli  stranieri , i quali  o non  sono  in 
grado  di  far  tale  offerta , o che  non  vogliono  acconciarsi  a 
quest’uso,  che  fu  imposto  dalla  necessità  e che  essi  reputano 
indecoroso,  si  alienano  totalmente  dalle  Chiese  Cattoliche,  ri- 
manendo così  esposti  ad  evidente  pericolo  di  perder  la  fede 
dei  loro  padri,  perchè  i Protestanti  aprono  loro  gratuitamente 
i proprii  Tempii  e a sè  li  allettano  con  ogni  più  seducente  at- 

(t)  Furono  già  mandati  in  Roma  dei  giovani  Preti  inglesi  per  impararvi 
le  lingue. 

(2)  L’ofTerla  da  farsi,  entrando  in  chiesa , è d'un  scellino  (L.  1.  25  ita!.) 
od  è minore,  secondo  il  luogo  che  si  vuole  occupare. 
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tratliva.  Ora  questa  prima  difficoltà,  che  impedisce  il  Cattoli- 
cismo  di  spiegare  tutta  la  sua  forza  in  Londra,  sarebbe  elimi- 
nata colla  costruzione  del  Tempio  di  S.  Pietro,  dove  ogni  classe 
di  persone  potrà  avere  libero  e gratuito  l’accesso,  ed  agevole 
sarà  ad  ognuno  il  soddisfare  ai  doveri  religiosi. 

E qui  potremmo  notare  che  delle  diverse  chiese,  ora  esistenti  in 
Londra,  ninna  ve  ne  sia  abbastanza  vasta  da  potervi  il  clero  spie- 
gare tutta  la  solennità  e magnificenza  del  culto  cristiano  così  po- 
tente a ravvivare  nel  popolo  il  sentimento  religioso  : ma  ciò , che 
non  vogliamo  dissimulare,  si  è che  le  Chiese  ivi  esistenti  e qua 
e là  disperse  in  quell’ immensa  Metropoli  (1),  sono  ancora  in  si 
poco  numero,  da  non  poter  bastare  agli  indigeni,  anziché  agli 
stranieri. 

Prima  dello  scisma  inglese  eranvi  colà  dei  Tempii  catto- 
lici , che  per  il  loro  numero  ed  ampiezza  offrivano  ad  ogni 
classe  di  persone  il  comodo  di  compiere  i loro  doveri  religiosi, 
e colle  immense  loro  ricchezze  somministravano  sollievo  a tutti 
i bisogni  dell’ umanità.  Ma  la  massima  parte  di  questi  Tempi 
furono  distrutti  dallo  scisma,  o destinati  al  cullo  protestante,  ed 
ai  cattolici  inglesi  e forestieri  altra  Chiesa  non  rimase  per  ben 
tre  secoli,  fuorché  alcune  piccole  Cappelle  nelle  case  di  ciascun 
Ambasciatore  delle  cattoliche  Potenze.  È ben  vero  , che  dopo 
l’emancipazione  data  ai  Cattolici  nel  1829,  la  maggior  parte 
di  queste  Cappelle  si  resero  pubbliche,  e altre  dieci  Chiese  si 
fabbricarono  poi  nel  decorso  di  Irent’anni  (2),  ma  l’esperienza 
pur  troppo  dimostra  che  tali  Chiese  non  sono  a pezza  sufficienti 
ai  bisogni  degli  indigeni,  e nei  luoghi  sovratutto  centrali  di 
queU’immcnsa  Città,  dove  abita  il  maggior  numero  degli  Ita- 
liani, non  possono  le  Chiese  capire  il  numero  dei  fedeli , e 
molti  ripartono  senza  potervi  trovare  accesso. 

Se  si  aggiunge  la  difficoltà  per  un  forestiere  di  capir  bene 
la  lingua  adottata  quasi  universalmente  nelle  predicazioni  festi- 
ve, qual  è la  lingua  inglese,  non  che  la  difficoltà  di  avere  Sa- 
cerdoti connazionali,  i quali  possano  annunciare  a chiunque  la 

0)  L’area  attuale  della  Città  di  Londra  è di  circa  100  miglia  quadrate. 
La  popolazione  nel  1858  era  di  2,800,000,  e cresce  di  50  mila  ogni  anno. 

(2)  1 Tempii  Protestanti  in  Londra  sommano  a 1200  ! 
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divina  parola,  e riceverne  le  confessioni,  si  comprenderà  di 
leggieri  in  quali  strettezze  versino  i quarantamila  Cattolici  fore- 
stieri residenti  in  Londra. 

Sarebbe  pur  desiderabile  che  l’Inghilterra  cattolica  fosse  altret- 
tanto ricca  quanto  l’ Inghilterra  protestante,  nè  avesse  bisogno 
dell’obolo  altrui,  onde  provvedere  ai  bisogni  spirituali  di  tutti 
i fedeli  ; ma  sgraziatamente  la  cosa  non  è così  : sono  colà  molte 
Parrocchie  così  povere,  da  non  poter  mantenere  un  prete  per 
le  funzioni  del  loro  culto  (1),  e le  collette  fatte  ogni  anno  il  di 
della  SS.  Trinità  nella  Diocesi  di  Vestminster  per  la  costruzione 
di  nuove  Chiese  non  oltrepassano  mai  le  300  lire  sterline,  non 
ostante  l’ influenza  e le  Pastorali  del  Cardinal  Viseman,  ed  i 
discorsi  che  si  fanno  precedere  alle  collette  nelle  Chiese. 

Per  tutti  questi  motivi  il  Comitato  confida  che  l’Italia,  la 
quale  è sempre  stata  il  paese  della  Carità,  della  fede  e dei  sa- 
crifizii,  e di  dove  sogliono  prender  le  mosse  i movimenti  reli- 
giosi nel  mondo,  vorrà  di  nuovo  e generosamente  contribuire 
alla  costruzione  del  nuovo  Tempio  di  S.  Pietro,  nel  quale, 
riempito  di  gente  d’ogni  nazione,  si  canteranno  nelle  varie  lingue 
le  grandezze  di  Dio. 

Torino , 18  gennaio  1862  (festa dellaCatteclra  diS.  Pietro). 

Il  Presidente  del  Comitato 
Can.  Pelletta 


Teol.  Luigi  Biginelli 
Segretario. 


(1)  Una  prova  t’abbiamo  nell’abate  Faa  di  Bruno,  il  quale  il  giorno  festivo 
diceva  due  messe,  una  a Londra  e l’altra  a Barnet  a due  ore  di  distanza, 
perchè  ai  Cattolici  di  Barnet  mancavano  i mezzi  per  mantenersi  un  Prete. 


Documenti  relativi  alla  Chiesa  di  S.  Pietro  in  Londra. 

(a) 

Cum  in  frequentissima  Londincnsi  urbe  plurcs  Itali  degan t,  quibus 
band  facile  Religionis  subsidia  jiracsto  sunt,  ut  praesertim  divini 
verbi  praedicationi  intersint,  ac  poenitentiae  Sacramento  perfrui  va- 
leant:  probandum  sane  visum  est  consilium  quo  pii  viri  nonnulli 
Ecclesiam  peculiariter  prò  Italis  erigendam  curant.  Patct  vero  non 
mediocrcm,  ut  id  fìat,  pecuniae  summam  requiri:  atque  bine  est 
quod  Italicae  gentes  opem  imprimis  expostulandam  ii  duxerint,  ut 
Religionis  auxilia,  quibus  eadem  tantopere  abundat,  fratribus  inibi 
constilutis  uberius  patere  satagat.  Troinde  Sacra  Congregatio  de  Pro- 
paganda Fide  opus  buiusmodi  universis  Raliae  Episcopis  commen- 
dandum  censuit,  quatenus',  prout  temporum  adiuncta  aliaque  pia 
opera  cliaritati  fidelium  commissa  sinant,  istud  quoque  insinuent, 
ac  pccuniam  prò  viribus  ad  illud  suppeditandam  curcnt.  Noverint. 
autem  sollicitudinem  liane  demandatam  imprimis  fuisse  R.  D.  Ra- 
pimeli Melia  rrcsbytero  Romano  et  Missionario  Apostolico,  qui  per 
tres  annos  in  praefata  Londincnsi  urbe  plurimum  prò  Italis  adla- 
boravit,  eique  documentum  buiusmodi  concedimus,  ut  omnimodam 
fiduciam  valeat  obtinere. 

Datum  Romae  ex  iEdibus  dictac  S.  C.  de  Propaganda  Fide  die 
7 Decembris  1847. 

1.  Pii.  Cardinalis  Fransonius  Praef. 

Loco  -J-  signi 

ALEXANDER  RARNARO’  Pro-Secret. 


(b) 

BeaLimmo  Padre , 

Raffaele  Melia  Missionario  Apostolico  in  Londra,  Oratore  umilis- 
simo della  Santità  Vostra,  nella  necessità  in  cui  è di  trovar  mezzi 
temporali  per  la  fabbrica  di  una  Chiesa  in  Londra  a benefìcio  se- 
gnatamente degli  Italiani  e degli  altri  forestieri,  osa  pregare  Vostra 
Reatitudine  se  volesse  accordare  un’Indulgenza  a tutti  i fedeli  che 
contribuiranno  colle  limosine  all’opera  suddetta.  Che  ccc. 
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Ex  audienlia  Sancì  issimi  habila  die  0 Martii  1851  Sanctissimus 
Dominus  Noster  Pius  Divina  Providentia  P.  P.  IX,  referente  ine  in- 
frascripto  S.  Congregationis  de  Propaganda  Fide  Secretarlo , beni- 
gne annuii  prò  gratin  Indulgentiae  centum  dierum  in  forma  Eccle- 
siae  consueta  ab  iis  omnibus  Christifidelibus  lucrandae  qui  aliquam 
eleemosynam  ad  effectum  de  quo  in  precibus  contribuerint. 

Dat.  Romae  ex  /Ed.  dict.  S.  Congregationis,  die  et  anno  quib. 
supra. 

Gratis  sine  ulla  omnino  solutione  quocumque  titulo. 

A.  BARN  ARO’  a Secretis. 


(O 

Il  Reverendo  Signor  D.  Giuseppe  Faa  di  Bruno  Missionario  Apo- 
stolico, essendo  uno  dei  così  detti  Trustees  della  Chiesa  da  fabbri- 
carsi in  Londra  a beneficio  non  solo  dei  Cattolici  Inglesi,  ma  se- 
gnatamente degli  Italiani  ed  altri  forestieri,  Noi  Vicario  Apostolico 
del  Distretto  di  Londra  lo  autorizziamo  colla  presente  a poter  rac- 
corre  e far  raccogliere  limosine  per  tale  oggetto  nel  nostro  Distretto, 
e raccomandiamo  caldamente  quest’opera  interessantissima  alla  ca- 
rità dei  Fedeli  non  meno  delPlnghilterra  che  delle  altre  Nazioni,  a 
cui  benefìcio  la  delta  Chiesa  deve  specialmente  servire.  — Dato  in 
Londra  dalla  nostra  Residenza  35  Solden  Square,  questo  dì  10  ago- 
sto 1850. 

N.  WISEMAN. 


( d ) 

Con  lettere  di  questa  Sacra  Congregazione  in  data  del  7 dicem- 
bre 1852  furono  invitati  i Vescovi  d’Italia  ad  eccitare  i fedeli  a 
contribuire  con  soccorsi  per  la  costruzione  di  una  Chiesa  in  Londra 
a vantaggio  specialmente  degli  Italiani,  che  in  numero  non  piccolo 
colà  dimorano,  e loro  si  partecipava  che  di  quest’affare  era  stato 
particolarmente  incaricato  il  Sacerdote  Giuseppe  Faa  di  Bruno,  Mis- 
sionario Apostolico  nella  stessa  città  di  Londra. 

Ben  corrisposero  i Vescovi  a siffatti  invili,  talché  si  potè  racco- 
gliere una  somma  di  danaro  con  cui  si  fece  acquisto,  sebben  a caro 
prezzo  come  loj’ichiedevano  le  circostanze  di  quella  città,  dell'area 
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in  un  sito  conveniente  ed  adatto.  Dovendosi  ora  intraprenderne  la 
costruzione,  e nella  speranza  che  dalla  stessa  Italia  e dagli  altri 
Stati  non  sieno  per  venir  meno  nuovi  soccorsi  necessarii  all’uopo, 
non  esitammo  di  munire  di  queste  nuove  nostre  lettere  di  commen- 
dazione lo  stesso  Sacerdote  Giuseppe  Faa  di  Bruno  per  accertare 
que’prelali  d’Italia  o di  altri  Stati,  i quali  secondo  la  condizione 
della  loro  Diocesi  stimassero  di  eccitare  la  carità  de’fedeli  a contri- 
buirvi, che  faranno  cosa  insieme  assai  vantaggiosa  per  la  religione, 
e mollo  grata  a questa  S.  Congregazione. 

Dato  in  Roma  dal  Palazzo  della  S.  Congregazione  di  Propaganda 
Fede  addi  11  novembre  1857. 

Al.  Card.  BARNABO’  Prefetto. 


Luogo  f del  Sigillo 


Gaetano  Arciv.  di  Tebe,  Segretario. 


(«) 

Quum  S.  Congregatio  de  Propaganda  Fide  litteras  saepius  dederit, 
quibus  catholici  orbis  fidcles  et  sacrorum  excitarentur  Antistites  ad 
subsidia  prò  viribus  conferenda,  ut  Lendini  templum  prò  fìdelium 
ibidem  degentium  (maxima  ex  parte  pauperum)  aut  illi  negotiorum 
causa  advenientium  utilitate  aedilicaretur;  factum  bine  est  ut  eleemo- 
mosynarum  copia  eo  usque  suffecerit  ut,  ingenti  licet  prctio , area 
opportuno  in  loco  emi  potuerit.  Multae  deinde  obortae  diffìcultates 
(quas  catholicae  Ecclesiae  adversarii  moliebantur)  templi  aedificatio- 
nem  impedierunt.  lis  tandem  divina  ope  superatis,  praelaudata  S.  Con- 
gregano rei  prosecutionern  R.  D.  Iosepho  Faa  di  Bruno  committendam 
esse  censuit;  qui  nempe,  eo  quo  huc  usque  adlaboravit  zelo,  sacri 
aedificii  operibus  praesit,  et  nunquam  deficicntem  fìdelium  charita- 
lem  adhortetur,  ut  novis  colla tis  subsidiis  Templi  Londinensis  ex- 
tructionem  promoveant.  Nos  ergo  praefatum  R.  D.  losephum  Faa  di 
Bruno  Missionarium  Aposlolicum  omnibus  in  Austriacis  Cciesareo-regiis 
ditionibus  existentibus  locorum  ordinariis  vehementer  in  Domino 
commendamus;  opus  enim  quod  ipse  religiosissime  curat  nedum 
fìdelium  Londini  degentium  necessitatibus  subvenit  spiritualibus, 
sed  fidei  quoque  catholicae  propagandae  inter  populum  quondam 
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Romanae  Sedi  addictissimum,  plurimum  confort.  Ilas  propterea  palen- 
tes  litteras  expediri  mandavimus. 

Dat.  Vindobonae  ex  ^Edibus  Nunciaturae  Apostolicae  die  17  apri- 
lis  1859. 


Loco  -J-  signi 


Axt.  Xav.  Archiepiscopus  Tarsensis,  Nuntius  Apost. 
Ioseph  Carolus  Abbate  a Secretis. 


Le  Révérend  Pére  Joseph  Faa  Marquis  de  Bruno  est  autorisé 
parla  S.te  Propagande  de  la  Foi  de  quèter  les  deniersde  la  charité 
pour  la  construction  d’une  église  calholique  à Londres.  En  stìp- 
posant  que  sa  Révérence  se  procurerà  aussi  la  permission  de  la  com- 
mission  civile,  je  recommande  de  tout  coeur  cette  entreprise  pieuse 
à la  bonne  et  généreuse  charité  du  clergé  et  des  fidèles  de  ma 
diocèse. 

Vienne,  le  11  janvier  1861. 


L’Archevèque 

HEINRICK. 


Rei  et  Apostolicae  Scdis  gratia  MetropolitanaeEcclesiae  Strigoniensis 
Archiepiscopus,  SanctaeSedis  Apostolicae  Legatus  Natus,  Inclyti  Regni 
Ilungariae  Princeps  Primas,  Summus  et  Secretarius  Cancellarius, 
penes  Excelsura  R.  Loc.  Consilium  Hung.  Consiliarius  , Insigni 
Ordinis  S.  Stephani  Regis  Apostolici  Praelatus,  Eiusdem  lns.  Rem 
Ord.  Leopoldi  Imp.  Magnae  Crucis  Eques,  S.  C.  et  R.  Apostolicae 
Maiestatis  Actualis  Intimus  Consiliarius,  Incl.  Comit.  Strigon.  Per- 
petuus  et  Supremus  Comes,  Excelsae  Tabulae  Septemviralis  Co-Iudex, 
Sacerdos  lubilaris  AA.  LL.  etPhil., necnon  SS.Theol.  Doctoretc.  etc. 

Praesentium  exbibitorem  Ilonorabilem  Iosephum  Marchionem  Faa 
di  Bruno,  Missionarium  Apostolicum,  S.  Theologiae  Doctorem,  prò 
Ecclesia  Londinensi  S.  Petri  eleemosynas  cum  indultu  Cancellariae 
R.  H.  A.  colligentem,  benevolentiae  et  charitali  Cleri  Nostri  pariter 
ac  fìdelium  laicorum  praesentibus  impense  in  Domino  common- 
damus. 

Datimi  Strigonii  in  Residentia  nostra  Archiepiscopali  die  septima 
Mensis  Octobris,  anno  Domini  Millesimo  Octingentesimo  Sexagesimo 
Primo. 

10ANNES  Card.  Episcopus. 

Loco  -J-  signi 

Ad  C.  mandatum 

Rodulphus  C.  Nyaryj  Secretarius. 
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Ioseph  Faa  ex  Marchionibus  Bruni,  Doctori  in  Theologia  et  Aposto- 
lico Missionario  ad  supplicem  die  la  huius  mensis  substratum  bisce 
reponitur  provocatcs  fuisse  Cardinalem  Primatem  Pegni,  Archiepi- 
scoposceterosque  onnes  latini  atquegraeci  ritus  Gatholicos  Episcopos 
Hungariae  ut  prò  Ecclesiae  calholicae  Londini  aedificandae  et  nomine 
Divi  Petri  dedicandae  construclione  in  illorum  Dioecesibns  eleemo- 
synas  colligant,  quas  suo  tempore  a respectivis  Ordinariis  recipere 
dictus  supplicans  bisce  auclorizatur. 

Datum  Viennae  in  Austria  die  2a  Octobris  1861. 

Comes  Antonius  Iorgach  Caesareo-Regiae  Aposlolicae  Maieslatis 
aureae  clavis  Camerarius,  Intimus  Status  Consiliarius,  Ordinis  Sancti 
Stepliaui  Itegis  Apostolici  Eques,  Cancellarius  Hungarico-Aulicus  et 
una  eiusdem  Ordinis  Sancti  Stephani  Regis  Apostolici. 


Epistola  ad  Populum  Hungaricum  de  statu  Catholicorum  Londini  degentium. 

Londinum,  Civitas  Europae  maxima,  per  10  milliaria  anglica  in 
longum  ac  latum,  duo  quippe  milliaria  germanica  quadrata,  exten- 
ditur,  numeratque  2 milliones  et  octo  millia  habitantium,  qui  maxima 
parte  protestantes,  in  26  diversas  sectas  divisi,  insimul  1200  Ec- 
clesias  habent. 

Quantum  aulem  ad  Catbolicos,  Civitas  Londinensis  in  duas  Dioe- 
ceses  divisa  est.  In  dextera  parte  fluminis  Tbamisiae,  quae  Civita- 
tem  interfluit,  est  Dioecesis  Soutbwork,  cuius  Episcopus  Grant  Ca- 
thedralem  Divo  Georgio  dicatam  babet.  In  sinistra  parte  fluminis 
sitam  Arcbidioecesim  WestminsterEminentissimusCardinalisWiseman 
gubernat,  qui  nullam  Cathedralem,  sed  eius  loco  mediocrem  tan- 
tummodo  Ecclesiam,  dimidium  umiliare  germanicum  a sua  habita- 
tione  distantem  habet. 

Catbolici  indigenae,  qui  usque  ad  annulli  1829  persecutioni  et 
oppressioni  subiecti  fuere,  nunc  autem  tantummodo  tolerati  sunt, 
Londini  unam  solum  Ecclesiam  maiorem,  nempe  supradictani  Cathe- 
dralem, 8mediocres  etnonnullas  parvas  Capellas  habent,  quasmagnis 
sacriflciis,  et  sine  ullo,  vel  minimo  iuvamine  Gubernii  erexerunt; 
quaeque  idcirco  ingenti  numero  190,000  Catholicorum  indigenarum 
Londini  degentium  prorsus  non  sufficiunt,  ita  ut  in  pluribus  diclarum 
Capellarum  unus  e Capellanis,  iisdem  addictis,  duas  Missas  celebrare 
debeat,  ut  vel  aliquantulum  tantae  necessitati  obvietur. 

Vivunt  autem  Londini  praeter  supradictos  Catholicos  indigenas 
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circiter  40  millia  Catholicorum  advenarum  ex  omnibus  nationibus, 
qui  adirne  peiori  conditione  positi,  ne  dicam  in  evidentissimo  peri- 
culo  negligendi  religionem  et  amittendi  fidem,  derelicti  sunt,  eo  quod 
aut  nullas,  aut  angustissimas,  aut  vero  nimis  distantes  nationales 
Ecclesias  habeant,  et  ideo  rarissime  aut  nunquam  presbyleros  suae 
nationis  baberc  possint,  qui  illis  verbuin  Dei  annuncient,  eorum  con- 
fessiones  audiant  lingua  patria,  illis  in  periculo  mortis  assistant,  proles 
erudiant,  aliisjpie  eorum  spiritualibus  necessitatibus  subveniant. 

Veruni  quidem  est,  quod  saltelli  prò  Missa  diebus  dominicis  et 
feslivis  audienda,  advenae  in  Cappellas  indigenarnm  se  conferre  pos- 
sente obest  niliilominus  diffìcultas,  quod  e more  loci  Ecclesias  aut 
Capellas  indigenarum  nomini  ingredi  liceat,  nisi  prò  Presbyterorum 
provisione,  sartis  teclis  Ecclesiae,  caeterisque  cultus  divini  expensis, 
solvat  unaquaque  vice  unum  sclielling  (1/2  fi.)  vel  aliquid  minus, 
secundum  diversum,  quem  quis  occupare  intendi!,  locum,  aut  nisi 
pauperibus  commisceri  velit  qui  locum  anguslum  in  atrio  Ecclesiae 
et  infra  chorum  assignatum  babent.  Quo  fit,  ut  plurimi  advenarum, 
aut  servendo  impares,  aut  mori  buie,  quem,  licei  a necessitate  im- 
peratimi, nimis  arduum  et  indignimi  reputant,  semet  accommodare 
recusantes,  Ecclesias  prorsus  non  frequentent. 

Et  itaque  in  bis  difficillimis  remili  adiunctis  bono  spirituali  Ca- 
tholicorum  advenarum  Londini  degentium  consula'ur,  initum  fuit 
pluribus  abbine  annis  consilium  aedifìcandae  Ecclesiae  maioris  in 
centro  Civitatis,  tamquam  loco  omnibus  undique  facilius  accessibili, 
ubi  essent  Presbiteri  de  diversis  nationibus,  qui  possint  alternatim 
diversis  linguis  ad  concionem  dicere,  confessiones  excipere,  et  aliis 
fidelium  necessitatibus  subvenire. 

Sed  compiendo  tali  tantaeque  magnitudinis  operi  Londini,  ubi 
omnia  carissimo  pretio  sunt , deficiunt  facultates  Catholicos  Lon- 
dinum  incolentes,  qui,  paucissimis  exceptis,  duro  manuum  labore 
vitam  aegre  sustentant,  aut  piane  pauperes  sunt,  inter  illos  enim 
130,000  Ilibernorum  numerantur,  quorum  pauperies  in  proverbium 
abiil.  Attamen  omnes  alioquin  praegravati  sunt  innumeris  et  conti- 
nnis  solutionibus  prò  minoribus  Caprili s funditus  de  novo  erigendis, 
antiquis  vero  oli  aeris,  edaci  fumo  impraegnati,  iniuriam  continuo 
restaurandis,  prò  conservandis  scliolis,  xenodocliiis  et  orplianotro- 
phiis,  plurimisque  aliis  piis  insti lutis,  porro  prò  suslentatione  inagi- 
strorum,  et  120  Presbyterorum  saecularis  regularisque  cleri,  quae 
omnia  privatis  oblationibus  fidelium  pxovideri  debent,  quum  fere 
nullae  dotationes  aut  fundationes  adsiut,  niliil  oumino  recipiatur  a 
protestantibus  Anglis,  Gubernium  vero  Gatholicis  niliil,  nisi  prò 
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paucissimis  aliquot  elementaribus  scholis  tenuissimum  subsidium 
tribuat. 

Idcirco  necesse  fuit  appellare  charilatem  fidelium  universi  Orbis  Ca- 
tbolici.  Nec  defuit  appellazioni  buie  inexhausta  eorum  charitas,  factis 
enirn  duodecim  abbine  annis  recentiusque  col lectis  in  Italia,  in  Imperio 
Austriaco,  in  quibusdain  solum  partibus  Inclytorum  Regnorum  Hun- 
gariae  et  Poloniae,  in  Arcbiducatu  Posiianiensi,  in  Silesia  Borus- 
sica,  aliisque  locis,  centum  mi'Ilibus  florenorum  plus  iam  collectum 
est,  quorum  70  millia  conversa  sunt  ad  fundi  seu  terrae  proprie- 
tatem  in  centro  Civitatis  Londinensis  acquirendam,  superatis  utique 
plurimis  diffìcultatibus,  quas  ibidem  in  negotio  emendae  maioris  pro- 
prietatis  incurrere  quemvis  oportet,  eo  quod  Rondini  vix  aliqui  fundi 
libere  in  perpetuimi  vendi  possint,  maxima  vero  parte  fideicommissa 
nobiliuin  familiarum  constituenles,  eos  ultra  99  annos  alienare  non 
liceat.  Quae  difficultates  co  magis  augenlur,  si  acquirendus  fundus 
aedificandae  Ecclesiae  Calbolicae  inserviturus  sit,  quoniam  id  Pro- 
testantes  in  Anglia  semper  et  ornili  modo  impedire  conantur. 

Et  revera,  emtione  supradicti  fundi  vix  peracta,  Sena  tris  concer- 
nentis  Districtus  convenit,  ut  de  impedimentis  struendae  Eccelesia 
ponendis  consilia  ineat,  repetitisque  conatibus  effecit,  ut  a Magistratu 
superiori  obtineret  transitimi  publicum  aperiri  per  medium  fundum. 
Qui  conatus,  quamvis  per  sex  annos  prosecutionem  operi s retardas- 
sent , eam  nihilominus  impedire  non  potuerunt,  nam,  Deo  rnelius 
disponente,  Protestans  quidam  ditissimus,  qui  donius  praedictae  ter- 
rae contiguas  liabebat,  compassione  ductus,  illarum  5 perinutationis 
modo  cessit,  ut  pars  fundi  rescissa  in  aream  octoginta  pedes  latam  du- 
centosque  pedes longam  et  hac  ralione  aedificandae  Ecclesiae  accommo- 
dam  augeatur,  prope  quam  sufficiens  locus  prò  domo  Presbyterorum  et 
scliola  superest  : ita  ut  nunc  nulla  difficultas  praeter  insuffìcientiam 
pecuniae  compiendo  operi  obsit  ; sed  charitas  christianoram  non  est 
extincta,  et  posteaquam  tot  diffìcul tates  superatae  sunt,  Oeo  adiu- 
vante,  superabitur  et  ista. 

Hoc  opus,  ad  salvando  centena  millia  ammarimi  susceptum,  tulit 
non  solum  plenam  approbationem  et  sanctionem  Eminentissimi  Car- 
dinalis  Nicolai  Wiseman  et  Eminentissimi  Cardinalis  Praefecti  de  Pro- 
paganda Fide  Alexandri  Barnabò,  sed  regnantis  etiam  Summi  Pon- 
tificis,  Pii  IX,  qui,  coadiuvantibus  specialem  benedictionem  impertitus, 
indulgentias  concessii,  desideraris  ut  Ecclesia,  stylo  Romanarum  Ba- 
silicarum  constructa,  Divo  Pelro  dedicaretur  : prosecutionem  vero 
operis  commisit  Piae  Societati  Missionariormn  recenter  fundatae  a 
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Servo  Dei  Vincentio  Ballotti,  quae  maternam  domum  Romae  ad  Ec- 
clesiam  SS.  Salvatoris  in  Uiida  prope  pontem  Sixtum  liabet. 

Quae  ria  Societas,  ut  pictatem  fideli u ni  in  adiuvando  hoc  opere 
sibi  conunisso  magis  magisque  cxcitet,  non  soluin  intcndit  benefa- 
ctores  purticipes  reddere  omnium  orationum  et  bonorum  operum, 
quae  in  illa  Pia  Societalc  fiunt,  sed  etiam  Missas  celebrandas  insti- 
tuet,  prò  illorum  bono  spirituali.  Pro  illis  vero  Gliristifidelibus,  qui 
unum  florenum  tribuent,  supradicta  Pia  Societas  spondil  Missam 
hebdomadalem  celebrandam  vcl  in  Basilica  Divi  Petri  Romae,  vel  in 
aliqua  alia  Ecclesia,  a prima  hebdomada  prosimi  Ianuarii  1862, 
usque  dum  dieta  nova  Ecclesia  publico  cultui  divino  aperietur:  a 
primo  autem  die,  quo  Londini  aperta  fuerit  nova  liaec  Ecclesia  Divi 
Petri,  spondet  insuper  aliatn  Missam  hebdomadalem  celebraci  tacere 
in  eadem  nova  Ecclesia  decursu  100  annoruin,  considerans  eos  tam- 
quam  liuius  fundationis  institutores. 

Vindobonae,  die  12  Octobris  1861. 

IosErnus  Faa  ex  Marchionibus  Bruni  Piae  Societalis  Missio- 
nariorum,  SS.  Th.  Dr.,  nationc  1 tal us.  Miss.  Apost.  in 
Anglia,  deputatus  ab  Eminentissimis  Cardinalibus  Wise- 
man  et  Barnabò  ad  collectas  faciendas  prò  erigenda 
nova  Ecclesia  Divi  Petri  Londini. 

Qui  enixe  et  umillimese  commendat  A.  RR.  DD.  Parochis 
et  aliis  Presbyteris,  in  quorum  manus  istud  exemplar  conti- 
gerit  pervenire,  illosque  demisse  rogat,  ut  cum  collecta  prò 
supradicta  Ecclesia  a respeclivis  W.  Ordina  iis  iniuncta  fuerit, 
aliqua  de  supra  allatis  circumstantiis  populo  referre,  et  illum 
ad  hoc  opus  prò  viribus  adiuvandum  movere  dignentur. 


(f) 

Le  Ministèri  de  l’Intérieur. 

Votre  Révérence, 

En  effet  de  votre  demando  du  20  de  ce  niois  et  de  l’écriturc  ex- 
missionale  présenléed’une  fa  fon  plus  coorte  nous  vous  donnonsLaulo- 
risalion  de  quèter  pone  la  construction  de  Péglise  S.t  Pierre  à London 
dans  les  villesles  plus  nommées  de  l’arcbiduchéc  Oesterreicb,  des  deux 
còtés  de  l’Ems  du  royaume  de  Bohème,  de  la  Moravie  et  de  la  Silésie 
eliez  des  familles  et  des  personnes  riches  et  partout  où  fon  peut 
expérer  un  bon  intérèt  à l’avaiitage  de  ce  but  religieux  mais  en 
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relation  avec  l’Ordinarial  de  chaqué  pays.  Cependant  le  temps  de 
pouvoir  quèterjse  limiterà  jusqu’à  la  fin  dii  mois  de  décembre  de  cetèe 
année. 

Vienne,  le  8 aoùt  1851. 

GATISCHAWKI. 


Ministère  de  l’Intérieur. 

A votre  Révérence  je  suis  prèt  de  donnei'  la  permission  en  ré- 
ponse  de  votre  demande,  de  pouvoir  quèter,  pour  la  construction 
d’une  église  catholique  pour  des  Gatlioliques  étrangers  à Londres, 
dans  toutes  les  provinces  de  la  Prusse;  cependant  avec  la  condition 
de  faire  une  demande  publique  ou  une  véritable  collection  d’une 
maison  à l’autre.  Vos  sollici tations  vous  seront  rendues. 

Berlin,  le  14  Mai  1801. 

Le  Ministre  de  Vlnlérieur 

C.  II.  SCHWERIN. 
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Ai  M.  RR.  P arrochì  della  Città  e Diocesi  di  Genova 

Non  v’  è chi  non  sappia  come  il  Cattolicismo  in  Inghilterra  va 
ognidi  progredendo,  tantoché  ognora  più  si  rafferma  la  dolce  spe- 
ranza, che  queU’illuslre  Nazione  ritorni  quando  che  sia  in  grembo 
della  vera  Chiesa. 

A non  parlare  qui  se  non  della  città  di  Londra,  come  rilevasi 
dalle  più  recenti  statistiche  ecclesiastiche,  il  numero  de’  Cat- 
tolici in  quella  grande  Metropoli  è già  di  200,000,  tra  indigeni  e 
forestieri,  di  cui  non  pochi  italiani.  Pur  tuttavia,  anche  a cagione 
della  povertà  della  più  parte  di  essi,  non  ci  ha  finora  una  chiesa 
che  corrisponda  al  bisogno.  Le  cappelle  nazionali,  che  furono  aperte 
al  pubblico  sin  dal  tempo  dell’emancipazione  de’  Cattolici,  e le 
altre  che  via  via  si  vennero  fabbricando,  non  possono  neppur  bastare 
per  gl’indigeni.  Ond’è  che  i più  di  quei  Cattolici,  non  potendo  inter- 
venire ai  divini  uffizii,  nè  adempiere  se  non  con  somma  difficoltà 
i loro  doveri  religiosi,  si  trovano  quasi  senza  alcuno  spirituale  con- 
forto in  mezzo  ai  più  gravi  pericoli  di  perdere  la  vera  fede.  Impe- 
rocché i Protestanti  dal  loro  lato  nulla  omettono  per  attirarli  all’a- 
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postasìa.  E massimamente  in  quanto  ai  Cattolici  italiani  che  colà  di- 
morano, per  riuscire  più  di  leggieri  nel  loro  intento,  i Protestanti 
hanno  aperto  delle  chiese  e perfino  delle  scuole  italiane,  pagando 
apostati  per  far  l’officio  di  ministri  e di  insegnanti  , per  visitare  a 
domicilio  gli  Italiani  e ridurli  alla  falsa  loro  credenza. 

A mettere  riparo  a un  sì  gran  danno  e a provvedere  ad  un  bi- 
sogno sì  urgente,  fin  dal  1847  si  formò  il  disegno  d’innalzare  nel 
centro  stesso  di  Londra  un’ampia  Chiesa  particolarmente  a vantaggio 
dei  Cattolici  italiani.  11  Santo  Padre,  acuì  sta  sommamente  a cuore 
l’esecuzione  di  cotale  disegno,  commetteva  Egli  medesimo  l’incarico 
di  edificar  cotesta  chiesa  alla  Pia  Società  delle  Missioni,  dedicandola 
a S.  Pietro,  e raccogliendo  i mezzi  necessarii  mediante  un  invito 
alla  pietà  di  tutti  i Cattolici,  specialmente  degl’italiani.  Da  quel  mo- 
mento s’incominciarono  a fare  delle  collette  in  varii  paesi  cattolici, 
e segnatamente  nell’Italia  centrale  e nella  meridionale,  che  frutta- 
rono già  tanto  da  fare  acquisto  del  suolo  e di  una  buona  parte  dei 
materiali  necessari  per  l’edifizio. 

Se  non  che,  essendo  sopraggiunte  delle  difficoltà,  convenne  so- 
spendere le  collette  e differire  fino  al  presente  l’esecuzione  della 
pia  impresa. 

Ora  finalmente,  essendo  state  superate  colali  difficoltà  e dovendosi 
mettere  mano  all’opera,  Noi  ci  rechiamo  a ben  grata  premura  d 
partecipare  questa  lieta  notizia  aiMM.  RR.  Sigg.  Parroci  della  nostra 
Diocesi,  e d'invitarli  a raccomandare  dal  pergamo,  in  una  delle  Do- 
meniche deH’imminente  Quaresima,  una  limosina  (*)  per  la  costru- 
zione della  suddetta  chiesa. 

Yen.  Fratelli,  Noi  confidiamo  assai  nel  vostro  zelo,  e non  dubi- 
tiamo punto  che,  solleciti  di  corrispondere  al  nostro  invito,  vi  studie- 
rete colle  parole  e coll’esempio  di  eccitare  la  pietà  de’  Fedeli  alle 
vostre  cure  commessi,  affinchè  contribuiscano  colle  loro  largizioni 
all’esecuzione  di  cosi  utile  e pietosa  impresa.  Dite  loro  che  tra  le 
opere  di  carità  non  ce  ne  ha  certamente  alcuna  che  sia  più  di  questa 
meritoria  e più  grata  agli  occhi  di  Dio  : imperocché  si  tratta  di 
contribuire  a salvare  migliaia  di  anime  dal  manifesto  pericolo  di 
perdere  la  vera  fede;  si  tratta  di  procurare  un  mezzo  efficacissimo 
anche  per  la  conversione  de’  nostri  fratelli  separati,  e di  spianare 
sempre  più  la  via  al  trionfo  del  Caltolicismo  in  Inghilterra.  Noi  co- 

fi)  Queste  limosine  saranno  a Noi  trasmesse  per  mezzo  dei  rispettivi 
Vicari  Foranei  in  quanto  alle  Parrocchie  fuori  della  Città,  e direttamente 
riguardo  a quelle  della  Città. 
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nosciamo  abbastanza  i generosi  sentimenti,  la  pietà,  l’affetto  pro- 
fondo per  la  Fede  Cattolica,  onde  si  segnalano  gli  amatissimi  nostri 
Diocesani;  e però  siam  certi  che,  mossi  dalle  vostre  esortazioni  e 
dal  vostro  esempio,  si  faranno  lutti  un  dovere  di  contribuire,  ognuno 
secondo  le  sue  forze,  alla  santa  opera  che  vi  raccomandiamo  ; e cosi 
attireranno  sopra  di  sé  e dello  loro  famiglie  la  benedizione  speciale 
che  il  S.  Padre  già  fin  dal  1851  largiva  a ciascheduno  dei  contri- 
buenti. 

Genova,  addì  19  Febbraio  1859. 

+ ANDREA  Arcivescovo. 

Ai  M.  RR.  Parrochi  della  città  e diocesi  di  Cremona 

Raccomandiamo  con  tutto  l’animo  alle  sollecitudini  Vostre,  o ve- 
nerabili Fratelli,  un’opera  esimia  di  carità  ben  degna  d’interessare 
il  vostro  zelo  non  che  la  pietà  dei  fedeli  alle  pastorali  vostre  cure 
affidati.  A Voi  è noto  che,  mentre  in  alcuni  paesi  cattolici  la  domi- 
nante incredulità  mena  dolorose  stragi  e cagiona  gravi  danni  alla 
Chiesa,  in  altre  terre  però  questa  Madre,  sempre  feconda,  ha  la  con- 
solazione di  poter  stringere  al  proprio  seno  amoroso  novelli  figli,  e 
va  gloriosa  di  sempre  nuove  conquiste.  Chi  di  Voi  ignora  , e chi  di 
Voi  non  gioisce  in  sapere  quanti  maravigliosi  progressi  vada  facendo 
tuttodì  il  Cattolicismo  nei  paesi  protestanti  ? È un  fatto  solenne  e 
ben  consolante  che  (per  tacere  di  altre  Nazioni  eterodosse)  nella  vi- 
cina Svizzera  e nelle  Isole  Britanniche  la  Chiesa  Cattolica  Apostolica 
Romana  si  va  sempre  più  dilatando  ; sicché  ed  in  Ginevra  ed  in 
Londra  si  contano  ormai  a migliaia  i Cattolici. 

Ma  se  nella  prima  di  quelle  due  capitali,  edificato  dalla  pietà  dei 
Fedeli  sorse  già,  per  l’esercizio  del  Sacro  Cullo  e per  le  pratiche  del- 
l’augusta nostra  Religione,  un  magnifico  Tempio  dedicato  a Maria 
Vergine  Immacolata,  nell’altra  si  desidera  tuttora  una  Chiesa  che  per 
decoro  ed  ampiezza  possa  bastare  ai  bisogni  di  più  che  ducentomila 
Cattolici,  dei  quali  una  gran  parte  sono  italiani.  Non  andrà  però 
molto  che  anche  in  Londra  sarà  provveduto  a siffatto  bisogno  ; chè 
già  alcuni  zelanti  Missionari,  fatto  appello  alla  carità  dei  Fedeli,  si 
sono  accinti  all’impresa  di  edificarvi  un  grandioso  Tempio,  che  de- 
dicato al  Principe  degli  Apostoli,  sorga  quasi  pietra  angolare  e fon- 
damento al  crescente  edilizio  della  fede  in  quelle  contrade,  e sia 
come  simbolo  ed  arra  della  cattolica  unità,  a cui  speriamo  venga  dalla 
Divina  Provvidenza  ben  presto  chiamata  queirillustre  Nazione.  Troppo 
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scarsi  però  e manchevoli  sono  finora  i mezzi  per  condurre  a termine 
siffatta  impresa  : non  vorremo  noi  contribuire  coll’obolo  nostro  ad 
un’opera,  da  cui  deve  ridondare  tanto  onore  a Dio , tanta  consola- 
zione alla  Chiesa,  e tanto  spirituale  vantaggio  ai  nostri  fratelli?  Gli 
è per  questo  che  Noi  Vi  esortiamo,  o Venerabili  Pastori  di  anime, 
a voler  promuovere  sollecitamente  una  colletta  nelle  rispettive  vostre 
Parrocchie,  in  quei  modi  che  Voi  giudicherete  più  convenienti  ; e Noi 
non  dubitiamo  che  il  vostro  vivo  interessamento  non  sia  per  trovare 
nell’esimia  pietà  dei  vostri  Parrocchiani  pronta  e generosa  corrispon- 
denza. 

Le  offerte,  che  raccoglierete  per  quest’oggetto,  saranno  da  Voi 
trasmesse  direttamente  a questa  Curia  Vescovile  incaricata  di  spedirle 
alla  loro  destinazione.  E Noi,  in  premio  di  si  bell’opera  di  carità, 
promettiamo  a Voi  ed  agli  amatissimi  nostri  Figli  le  più  larghe  e 
preziose  grazie  del  Signore  , nel  Cui  nome  impartiamo  a tutti  la 
Pastorale  Benedizione. 

Dal  Palazzo  Vescovile  di  Cremona,  1°  Maggio  1861. 
f Antonio,  Vescovo. 

Carlo  Giondelli,  Cancelliere. 


V,'  fVr  la  stamp.i 

II.  VtìGLIOTTI  Piovimi iu 


Torino  1862,  Tip.  di  Enrico  Dalmazzo. 


